
A sinistra 
e in basso
a sinistra 
soci del Noi 
di Feriole 
in attività 
e in gita 
al Cristo
pensante.
Sotto,
giovani 
di Sandon 
in sagra.

Tutto il valore 

dell’esperienza

� Ricominciare tutto ogni volta daccapo. È questo uno
dei rischi che corriamo nei nostri centri parrocchiali.
La volontà di fare qualcosa di nuovo, di proporre del-

le idee mai sperimentate prima, è di certo un intento lode-
vole, ma non sempre è garanzia di ottenere risultati miglio-
ri, di coinvolgere più  persone. La soluzione migliore sta
nel giusto mezzo tra una buona dose di innovazione e l’at-
tenzione alle esperienze del passato. Questa è la lezione
principale che ho imparato in tanti anni di servizio nel cen-
tro parrocchiale di Selvazzano, la mia parrocchia, dove ho
visto nascere Noi associazione, per poi diventarne presi-
dente e oggi socia attiva e catechista nella nuova iniziazio-

ne cristiana. Sono convinta che noi
“veterani” del volontariato in par-
rocchia abbiamo molto da dare,
specie se sappiamo prendere il no-
stro posto in appoggio ai responsa-
bili a cui abbiamo lasciato il posto.
Poter contare sull’esperienza signi-
fica mantenere un contatto con
l’identità del centro parrocchiale.
Ogni comunità ha infatti dei valori
portanti e uno stile riconosciuto

che è bene mantenere, perché fa sentire le persone in patro-
nato come a casa propria. È su questa base che si può co-
minciare il rinnovamento, con nuove attività e attenzioni in
base al cambiamento dei tempi e dei ritmi di vita delle fa-
miglie. Ma c’è un altro elemento da considerare: è la sere-
nità con cui chi ha “passato la mano” riesce a guardare al-
le nuove proposte. In ogni inizio, infatti, è necessaria la pa-
zienza di aspettare che la semina porti frutto prima di tirare
le somme e decidere se si è trattato di una buona idea op-
pure no. È per tutti questi motivi che ogni direttivo di circo-
lo dovrebbe essere composto tanto da giovani quanto da
persone con esperienza, che non devono solamente passare
la mano e farsi da parte. 

�Anna Panizzolo
consigliere Noi Padova
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� Il momento di rinnovare l’adesione a Noi Padova è
questo. La fantasia e le tradizioni per proporre il tesse-
ramento ai circoli padovani di certo non manca. C’è

chi organizza banchetti fuori dalla chiesa, chi castagnate o
passeggiate autunnali, l’importante è raccogliere le adesioni
ora per poter inserire i dati i primi di gennaio. «Le ragioni
sono due – spiega il segretario Davide Polito – Da un lato i
soci possono usufruire subito dei vantaggi legati alla tessera
(che vale un anno solare), le convenzioni e l’assicurazione.
Dall’altro, il circolo risulta coperto sia in termini assicurati-
vi che normativo-fiscali per tutte le proposte, cosa che inve-
ce non si verifica se l’inserimento dei dati nella piattaforma
NoiGest avviene da febbraio o addirittura più in là».

«I mesi di novembre e dicembre – riprende Polito – so-
no strategici per un’adesione fatta al meglio proprio in ter-
mini di sicurezza e legalità. Si tratta di un aspetto importan-
te della vita dei circoli, anche se siamo consapevoli che le
motivazioni profonde per cui una persona aderisce sono di
altro tipo: la tessera rappresenta fisicamente un legame tra
persone in virtù delle idee che condividono e della passione
che manifestano per la vita del centro parrocchiale». 

Da qui a fine anno, inoltre, c’è un periodo chiamato pre-
tesseramento che offre la possibilità di iscriversi per gli ulti-
mi mesi del 2014 fino alla fine del 2015, potendo usufruire
delle convenzioni e dell’assicurazione fin da subito. In que-
sto modo è possibile partecipare anche alle attività che i cir-
coli organizzano prima della fine del 2014. «La cosa impor-
tante – riprende il segretario – rimane il valore di un’adesio-
ne che ha lo scopo di sostenere un’associazione che rappre-
senta al meglio i valori in cui ci riconosciamo. A questo
scopo dallo scorso anno promuoviamo il “Quadratone”, un
depliant informativo per raccontare l’associazione in ma-
niera semplice e divertente, ma anche per rendere consape-
voli i tesserati delle finalità e della struttura di Noi Padova e
del contributo che possono offrire al loro centro parrocchia-
le con l’adesione». 

Il bozzetto della tessera 2015 (sopra) è pronto da po-
chissimi giorni: «L’immagine cerca di tradurre il tema della
gmg 2015 “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio” – il-
lustra Polito – Abbiamo reso il verbo “vedere” con guardare
lontano, oltre all’apparenza, con gli occhi di Dio. In “insie-
me” abbiamo sintetizzato l’esperienza associativa».

�Crescono i circoli Noi. Si espandono, sia co-
me numero di aderenti che come proposte e

attività. La loro è una crescita moderata ma conti-
nua: in un periodo di cambiamenti e di innovazioni
nel variegato mondo delle parrocchie, i circoli rie-
scono a mettere insieme le realtà già presenti, fa-
cendo dello scambio e della comunicazione impor-
tanti punti di forza.

Patrizia Crestale, dal febbraio 2012, è presi-
dente del circolo San Pio X della parrocchia di Fe-
riole: «Stiamo riuscendo a rilanciare la presenza
del circolo nella comunità». La missione già com-
piuta si chiama campo sportivo: «Prima era abban-
donato. Lo abbiamo rimesso a nuovo, rifacendo
bagni e spogliatoi. Ora si allenano e giocano alcu-
ne squadre di bambini e ragazzi, ma anche una

squadra di adulti lo utilizza per gli allenamenti». La
presenza del circolo si nota nei momenti più im-
portanti per la vita parrocchiale: «Partecipiamo al
Maggio feriolese, ma abbiamo iniziato a lavorare
con le parrocchie vicine anche per una grande fe-
sta di carnevale. Nello scorso mese di febbraio c’è
stata persino la sfilata dei carri». La collaborazione,
in particolare con il circolo di Villa di Teolo, si è
spinta fino alla preparazione di un pellegrinaggio al
“Cristo pensante” sul monte Castellazzo.

«Abbiamo fatto la scelta di puntare soprattutto
sui giovani – continua la presidente Crestale – è
ovvio che bisogna pensare a tutte le fasce d’età,
ma è importante in particolar modo dare ai giovani
un ambiente sano dove crescere. Qui a Feriole ne
abbiamo ogni giorno concreta dimostrazione: i ge-
nitori dei ragazzi delle classi di catechismo, quindi-
ci e vent’anni fa hanno vissuto il nostro patronato e
adesso sono sempre presenti e pieni di voglia di
fare». A fine novembre la cena sociale sarà l’occa-
sione per iniziare la nuova campagna adesioni.

E sono 38 in più rispetto allo scorso anno i tes-
serati del circolo San Giacomo apostolo di Sandon.
Più di 160 gli aderenti in totale. «La sfida è quella
di continuare a restare aperti – spiega Bruna Bar-
bazza – non è sempre facile trovare volontari, ep-
pure il nostro circolo continua a crescere». Altra
prova che il Noi di Sandon si trova ad affrontare è
quella del portafoglio: «Il costo della vita aumenta,
eppure noi abbiamo deciso di non alzare i prezzi
all’interno del nostro circolo per andare incontro al-
le famiglie». Tante le attività proposte: «In maggio

c’è la camminata, a carnevale
una festa per grandi e piccini,
mentre il 31 gennaio, in occasio-
ne della memoria di san Giovanni
Bosco, c’è il ritrovo delle ex-allie-
ve che frequentavano la scuola
salesiana un tempo aperta in
paese». Eventi meno pubblicizza-
ti, ma ugualmente partecipati e
più costanti nel tempo, sono i
tornei di calcetto, ping pong e al-
tri “sport” da oratorio. Non solo
feste, a Sandon si organizzano
anche momenti culturali: «Il 22
ottobre è iniziato un corso di in-
glese, ma stiamo pensando an-
che a incontri letterari». Le feste natalizie sono alle
porte: «Riproporremo il grande evento dell’Epifania:
il 6 gennaio di quest’anno sono arrivati in chiesa i
Re magi per un momento di preghiera, poi è venu-
ta la befana con dolci e caramelle, infine abbiamo
dato fuoco al falò. Sono momenti importanti e gra-
diti che ci fanno sentire comunità».

Il circolo Noi a Codevigo sta pensando di
“esportarsi”. Parola di don Michele Fanton dell’uni-
tà pastorale: «A Codevigo c’è il solo circolo di tutta
l’unità. Anche a Cambroso, Santa Margherita e Ro-
sara abbiamo dei patronati: a Cambroso, dove gli
spazi sono minori, si svolgono più attività di tutte le
altre parti. Stiamo valutando la possibilità di creare
delle “succursali” del circolo Noi per una gestione
più efficiente e funzionale dei nostri centri parroc-

chiali, soprattutto per avere un valido aiuto per gli
adempimenti necessari». Sono un centinaio i tes-
serati a Codevigo: «Non è facile far tornare i patro-
nati a essere un luogo di ritrovo per i giovani, ormai
bombardati da mille proposte. In questo senso, il
nuovo impianto di iniziazione cristiana diventa un
momento prezioso per aggregare le famiglie». 

Chiaro, per don Michele, il compito del circolo
Noi: «Più che coinvolgere le singole fasce età, biso-
gna avvicinare le famiglie: in questo modo possia-
mo raggiungere insieme i bambini, gli adulti e gli
anziani». Fino all’8 novembre il circolo Noi sarà tra
le forze coinvolte nella sagra, ogni sera, dietro il
patronato, proprio nei giorni in cui l’unità pastorale
di Codevigo celebra i dieci anni dalla sua nascita.

�Andrea Canton

ADESIONI Novembre è il momento di iniziare la campagna 2015

Un legame sempre nuovo

VIAGGIO TRA I CIRCOLI Vita di patronato a Feriole, Sandon e Codevigo 

Ovunque una costante: la crescita

Domanda di affiliazione Va rinnovata ogni anno. Entro
il 10 dicembre la documentazione va consegnata
�Come previsto in termini di legge, per essere riconosciuti come circolo
e avere tutti i relativi vantaggi, è necessario presentare ogni anno do-
manda di affiliazione. La documentazione per il 2015 dovrà essere rica-
vata dai circoli nel programma NoiGest e consegnata (o spedita) in unico
esemplare in originale alla segreteria territoriale. Il termine ultimo è fissa-
to per il 10 dicembre 2014. Il rispetto dei termini è fondamentale per
evitare il rischio di rilevamento dell’anomalia da parte dell’agenzia delle
entrate e la cancellazione dal registro Aps del ministero del lavoro. 

Incontri zonali 2014 Due appuntamenti di confronto
su linee programmatiche e progetti del 2015
� Il consiglio territoriale di Noi Padova offre ai circoli due opportunità di
incontro assembleare per comunicare le linee programmatiche del
2015, le iniziative progettuali e le novità gestionali. 
La prima data in calendario è quella di lunedì 24 novembre nel cen-
tro parrocchiale del circolo Noi di Limena. Il secondo appuntamento, 
invece, avrà luogo venerdì 28 novembre nel centro parrocchiale di 
Sant’Agostino di Albignasego. In entrambi i casi l’orario d’inizio è fissato
alle ore 20.45. 

Quadratone Torna il depliant informativo che spiega
a soci “vecchi e nuovi” l’identità dell’associazione
� Il Quadratone è il depliant informativo di Noi Padova, redatto lo scorso
anno per spiegare ai frequentatori dei centri parrocchiali l’identità asso-
ciativa, le motivazioni per le quali scegliere di
affiliarsi, del tesseramento e i relativi vantaggi
e le opportunità. I circoli interessati a diffon-
dere tale strumento nella propria comunità
sono pregati di comunicare tale esigenza alla
segreteria, specificando anche la quantità. 
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